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ILLUSTRISSIMI SIGNORI 


1 U° fino daro. Luglio 1705. introdotto da mè Giudicio efecutiuo în queffto 
Jiluftrifs, Tribunale contro di Domenico Maria Adano ail’ Eredicario nome 
3) per metà del q. Domenico fuo Auos perche alla forma del patto, ed euizioa 
SENI ne promeffa nella vendita, che il medefimo fece di certe terre , come frane 
NOQUf  che.elibere al fù M. Antoniotto Bernabò mio Proauo (le quali dopo ii 

iY  corfodilongalite intimatali, fono vitimamente rimafte fentenziate eafiteo« 

tiche, ecome alienate fenza il confenfo del Padrone diretto ; deuolute alle 






Né auéndo Îl R. co conuenuto interp 





1 Che perl’occorfa euizione più non competa la via Bi sia FORM ’ 
2 Che nonapparifca accertatamente effere Mato fuo Auo il venditore de beni dichiarati , decaduti , ap: 


parendo eflere ftato è queljo coetaneo vn'altro Domenico Adano,; anch’ egli q.Jeannis, 


4 ivan ne pure beni deuoluti fono l’ifteffi comprefi nell’ Infromento di vendita da me pofto ad efed 

| Cuzione, ti atx) ll 

Perche in ordiné al procedere fl remedio efecutiuo s è indubitato , che fo Statuto vi ammette tutti gl 
Infromenti non difettofi in alcuna folennità Statutaria dentro del decennio ; computabile non dal 
giorno del rogito » ma dalla purificata condizione fotto la quale fù contratta l’obligazione ; e così nel 
calo noftro » in cui fù promeflala reftituzione del prezzo fi que fequeretur cuilfio, ompuctabile dal Di 
S* Maggio 1692, in quale reftò -ff:rtuara l'euizione col poflefflo de fondi prefi dal padrone /, habere 
Licere {f.de euitt. vbi Bald, Angel. nl. fi feruus , idem Iulianus ff, de euiffionibus Rub. in. L>onfolum S. | 
Morte ff. de novi operis enunciattone num, 458. Gufman. de cuiftiovibos queft- 15. num. 2. dal qual giord 
no è quello de 10.Luglio 1705.» in cui fù propofta la prefente efecuzione , non eflendo trafcorfi , che 
foli anni tredeci ; due mefi ; e giorni quindeci correnti , è manifefto; che non per anche era prefcritro 
il detto modo d’agire , il beneficio del quale perla deduzione delle‘ ferie ; è protratto a ben più lungo 
periodo, come chiarifce il commune calco'o della Guria : Ciò; che fù ben conofciuto; e confellato dala 
la feffa Partesauendo incontavente impetrato proroghe per rifpondere indet‘a caufa,che poi pensò di 
sfuggire con farricorfo în Senato Serenifs., perche fulmotiuo dinon avere effo fupplicante forma di 
dare fisortà in detto giudicio efecutiuo , per la tenuità della fua fortuna folle delegata ia caufa: Jaftanza 
Che andata vana , l’induffe poi a negare più vavamente ja procedura di quel giudicio , a cui fi confefsò 
aftrecto ; nell’efagerarfi auanti il Principe oppreflo dal fuo feruore . Nia à che la briga di fimile ris 
corfo fe era vero , che fuffe preclufala via efecutiua? Della quale ne fù ancora rigettata da VV. SS. 
Jllaftrifs. ogni impugnazione fotro li 8. F:braro 1706.; ali’ ora che .auendo egli ailegato fofpetto il 
M. Cancelliere fenza l'adempimento della figorrà richiefta a talarco , esù fa pretenifione , che non cad 
defle la caufa fotto lo Statuto de cauf execut. fù afolutamente pronunciato non douerfi attendere 
l'allegazione , ea quia intràtempus dierum decem ad refpondendum executioni non fuit fatta refponfio 4 
nec prafinta fideiufio ad formam Statuti; E mencre prefcindendo da quello decaufi execne, non abbifo« | 
gnaco per la ricufazione del Noraro le qualità fisnificate nella pronuncia, rifulta neceflariamerntes 
.decifa la competenza del medefimo, giufta la crita conclufione , che 8° intende efciufa dal Giud:ce 
quell’ eccezione , fenza il dicui rifiuto non può alerimente fuffi‘tere il giudicato ‘Abb: în cap. Subor:a 
num, 9. de re iudic., & ibid, Felin. col. 2. werf fententiaSurd, conf: 467.num. 11.) 12.6 diffufamente 


Palm. nep allegat. 363. nume 55:vf4. ad58. tom: 4. he i, ada 

Non meno Sauillofo “il turrerfaggio Sar eiteata da'la duplicità de Domenici, per eflere intragiuerfabile 
__ Meoteindividuata 12 proua della vendita alla perfona del Domenico Avo del conuenuto , mentre fi 
vede, che all” Juftromento della medefima diedero ilconfenfo perle loro ragioni detali Maria figlia 
di Giufeppe Mutio moglie del Uenditore » e Bianca forella del medefimo: dele quali non potendo. © 
l'Opponente negare per fua Auala prima; e la feconda per Zia di {uo Padre, che come di lei Ni pote 
<&ftatre ne. adì Î' eredità ab Inteftato l'anno 1660, a 20, Luglio per Scritgura ticenuca dal Notara; 


ded 


o À Gioi 











dara 







E pa e gp — - . - -- ce gu” - e: ° " i edile Tano Lal s 
Gio: Agoftino Carofino , non può alerési nègaré pér fuò Auo Il Uenditore ; moftrandofi inoltré coî 
procello fabbricato dal Sig. Abbate, che l’altro Domenico viuente ancora nel 1691., fù da lui pro- 


dotto in:reflimonio sù i Capitoli prefenraci per Jacaducità delle terre pretefe , il che fominittias 
pipi gr loc nonne fù l’alienanre , 













(Con paricuidenza fi dilegua la terza eccezione concernente fa qualità Ereditaria » che refta pienamente È 
giufificata nel Domenico conuenuto » rifpetto al Gio: Battifta fuo Padre , con il Teftamento del 


medefimo , nel quale è egli inftitnito fuo Erede wniuerfale , e col proceflo , ch'effo Domenico giu» 
piore agitò v(cito di minorirà contro i fuoi Fideicommiflatij all’ Ereditario nome dì detto fuo Padre , 5 
ò negacfi piùtale in altro gindicio Bare.in/.fi potefl num, 16, verf.fea poffes dicere ff.de 
dng. Aretm. conf. 24. num. 6. V.balds decifi 266, num, 8, e rifpetto alla perfona dell” 
AU are quella del Padre , con leftratto autentico del Caraltro di Seftri , nel quale a carte 23. | 
fono defcritri i Beni del qe Domenico, Ja metà de quali fi legge di contro eferfi fatta inteftare dal I 
10: Battifta figlio a 13. Luglio 1656. contitolo d’Erede in decta quota ; non gionando riuocare in 
doge Ifputa » fe il libro del publico regifirò, come ferittura formato col fomento di publica autorità da» : 
publico Ufficiale a ciò dipurato , faccia prova certiflfima Cerr. decif. 3.num. 6.7. Manf. confult. 168, | 
num.21, Priol decif. 384. nuws. 9, Peregrin. de Fideicom, art. 44. num, 9, Genu. de fcriptur, private lib, 
Satie. de libro Regiftr. fol.mibi 273. principalmente-fe è. corroborato da aliti arti, come per più fpe= 
ciico, eee, per fe fallo vale ponere la cola in chiato , fi apporta l’Initromento di divifone, chey 
detto Gio: Partita fece con G ‘nfeppe fuo fratello de beni Paterni rogato dal Notaro Tomafo Tauas 
tone l’anno 1665,8. Luglio, 0 vie; 
Senza che di sì limpido documento poffaegli precenderne ignorabga io rempo della dara tifpolta alles 
pofizioni sù ciò fattali ; conteftandofeli il contrario col detto proceflo farto contro de Fideicommife 
farij, nel quale ridarguendoli, perche fi deflero ne conti credito d'va’ annuale parrica, che afferivano 
pagata alla Compagnia del Nome di Dio nella parochiafe di Seftri, proteftò non volerla loro bonifis di 
care , fe uon moftrauanola fuffitenza di tale legato ,€ fù neceffario, che li faceffero conffare cons 
PJRtomento dell’ accennata diuilione , che la cafa quale pofliede , ed’abita in Settri, gli era pernenu- 
ta con quel carico » mediante la perfona di fuo Padre in porzione ereditaria dall’ Auo : con che quane 
rtoreftò all’ ora comuinto dell’obligo di quella pia lafcita  nuilametio Jo refta pur ora del'a noa già 
pia facilità, con la quale arriuò a giurare di non effere Erede , ne di pofledere in tutto, è in parte 
Beni dell'Auo, ! Vota 
DI Gmile forte è 1a negatiua fatta dell’ identieà debeni, é perapprenderla tale, bafa il rifle:tere, che 
fe folle ftata dal proprio autore conofciuta di quella forza , di cui pei vicimo fcampo la vì decane i 
tando , come valeuole per fe fola è porlo tofto à coperto , non fi farebbe auniluppato nella frinolezza 
dell altre, atte folo è conciliare anche à quela lo feredito, che le attribuifce Pacson do probat. cap.19, | 
lib, 1,n4,51, one firma, che conuillis in aliguibus de mendacio, ceùfentur in relignis mendaces, <> debent a | 
Indice grauar 1 onere probandi iuxta difoofitionens prafate legis » &y illis non probantibus debent condeme | 
mari » regepto iuramento in litem ab Agentibus, né omnia fam calummiosi negantes fua inigquiiate glorien 
tur Nate. conf. S9, circa prefentem num. 14. vol,9. quale parlane noftri termini, e foltiene guod ref 
pondens pofitionibus negatiuè » & conuiffus de mendacio in vna parte » prefumitur etam quosd reliqua 
in spfis contenta mentiri, & illi innullo creditur » nifi probet, | 
È perquanto con l'aflikenza di quefte conclufioni appoggiare sù la Legge cum de indebito C. de non 
numerat. pecun, la qu in pena della rifpofta giurata, e non vera »ammerce per provato in fauores 
tro furto ciò» che dal Reonon fi proua fn centrario, mi riconofca fuori d’obligo d' inco» 
‘e più o TR elia; co) contefto d’alcre proye , fortometto ruttania per efuberanza 
agione è Ia ma loro ponderazione le fegnenti, per agenolare la cognizione de |: quali con* 
‘premettere qualche fofanziale notizia del fatto già concordato guanti il M, Cancelliere, 
L'anno 629, tr, Nouembre Domenico Adano q.Toannisvendè al M. Antoniotto Bernabò vn pezzo dé 
Fer #4 ata» &r Arborata poRta nella Villa di Sara ; doue propriamente fi-dice Sara fotto confini di f0- 
pra ta Cafa di Valera del 7a, Battilta Spinola, Compagni; di fotto la via: daton lato detto M. Battifia, 
SA Spino dg altro detto D. Battifa. € in parte laterra di detto Domenico fnggetta alla Chiefa . Parimente 
| monde vn' altra tfrra pofta nello Reffo luogo vignata. &r arborata fotto confini di Sopra Cattarinetta figlia del 
d Bartolameo dano : di fotto il detto M. Battifta Spinola : da vn lato Gio: Meria Adano, e dall’ altro 
bi sg piera: fravebe e libere. fuorche dal carrico di tré cenfi enonciati nell''Infiromento della ven- 
sa picennto dal Notaro Giacomo Muzio se per lo prezzo di (euti trecento dieci argento, oltre il valore di 
MERCE > osì ehimate da Guglielmo d'Azio e Giacomo Repettreletti dale Parti. i 
puo R930. 5. Ottobre Gio: Maria » e Silueffro fratelli Adani g. Petri in atti del Notaro Giacomo Fenogietti 
ero ven ita d detto. Antoniotto di n pezzo di Terra pofftaindetta F illadi Sara chiamato le Piane . al 
I Metto M,Comprarore , &r in parte il 24; Bastia Spinola: Diforto , e da wn lato gl 
e) Ereds 
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Hredi del g, BartolanieoAdano 1 & dall'altro ildesto Mi. Battiffas mediante la Valletta franeo selibero! 
L'anno 1631.9. Maggio, per I firomento rogato dal medefimo Notarosii detto M.Antomotto comprò dall’ ifte(fa 
Domenico Adano altra Terra Vignata pofta'in detta Villa di Sara ; doue propriamente fi dice Sara fré cone 
fini : di fopra ii q. 2, Battifta Spinola: drfottola via: da vn lato gl’ Eredi del q. Bartolameo Adano » e dall 
altro detto Di. Antoniotto  conobligo di annuo Canone difolai 12,6, verfo l’Abbazia de Sig. Fiefchi, della 
N quale Verra ne ottenne Inuefiturafottoli 3 di Giugno feguente in atti del Notaro Giacomo Cuneo . | 
L'anno 1633, 8. Nouembre il f::Sigs Abbate: Paulo Fiefihi. propofe nella Curia Archiepifiopale dimanda di 
caducità contro detto Antoniottò , come detentore , & occupatore di un pezzo di Terra Vignata , & Arbo» 
rata pofta nella V illa di Sara » alla quale affegnò perconfini : di foprala Terra didetta Chicfa occupata da gl 
Eredi del q,DA. Battifta:Spinola , & in parte di detto Antoniottos di fotto.la Terra di detta Chiefa , cone 
dotta altre-volte per Cattarinetta moglie di Battifta Vatuone, dava lato la Terra di detta Chiefa occupata 
per detti Eredi del q. M. Battifta Spinola se dall altro la Terra di detteChiefe altre volte condotta per detta 
Cattarinetta , i Parimente din’ altro perzo di Terra pofto oue fopra Vignata » & Arborata fotto confini: dî . 
SopralaTerra di detta Cattarinetta mediante il Poggio, & in partela Terra di Antonio Be rtora : Di fotto 
la Terra didetta Chiefa occupate per gl Eredi di detto q. M. Battiftd Spinola, & iu parte la Terra di detta +» 
Chiefa occupata per detto Antoniotto; e dall'altra parte la terra di detta Chiefa,occupata per detti Eredi di det: 
10M. Battifta Spinola, qual pezzo di Terra; diffe effere:triangolare; e delle pertinenze del linello, 0 fia linellî 
fatti al q. Bartolamieo Adano q. Loannts l'anno 1555. 30. Luglio per terratico di liv, 4, l’anno 1557. 26»: 
Aprile per terratico di lire 13, 11,l'anno 01558. 28. Marzo per terratico di foldi 2.4. fotto li modi, e forme, 
de quali nell' Iftromenti riceuuti dal q.Agoftino Molfino Notaro » <&refponendo che detti beni erano decaduti : 
e fatti liver per lo Canone non pagato per l'alienazione fattane fenza ilconfenfo della Chiefas non prefa Ines 
ubfitura, e non pazatoililandemio, e per qualfinoglia altro capo giuftificabile in proceffo s vichiefe , che foffe» 
condanuato detto Antoniocto a rilafciarli sed a pagare i terratici con di frutti, e come più difufamente da detta » 
dimanda, alla quale rifpofe il Reos Che pofedena li pretefi ben: con buona fede , giufio titolo sed acquiftati. 
. da Domenico Adano q.'Ioannis, e da Gio: Marta:, e Silueftro fratelli Adani q. Fetri, e chedetti fuoi Princi. è 
pali li banno tenuti , e poffedutifemprecon buona fede, e perciò effere diffefi dalla prefcrizione , ed inffò ches- 
falfe adogn’ vn di loro notificato , comeerano obligati fecondo la promeffafatta nella vendita se ehe fe l'inti=: 
maffe di diffendere a proprie fpefe la lite, è fomminiftrare A luivagioni per La diffefa , altrimente proteftana » 
del rifchio se pericolo dieffacontro di loro , del prezzo, € valore di detti beni, <p anco de miglioramentiz: bw 
che vi anea fatti, e che per tali cofe. e per lidanni se fpefe per occafione di dettamoleftia li terrà obligati ad » 
rationem quanti plurimi, e che fuffe:ad effi trafmeffa copia della dimanda del Sig. Abbate, e della prefente 
fuaprotefa , che fi effeguita alli 20+-dello fteffo mefe nella perfona dè idue Fratelli, e pel Domenico in quella 
del Notaro Giacomo Fenogetti coftituitoli caratore per la dilui latitanza » & affenza procef. fol. 3. 
‘Replicò nuouamente fotto li 29. Maggio 163 4. di auere acquiftato li Beni dalli detti Domenico , Gio: Maria s- 
e silueftro; e particolarmenterifpetto al Domenico, perche, diffe, è trafpirato à fua notizia, chefia venuto è 
| mella prefente Città , ò nelduogodi Seftri , perciò volendo aggiungere ragioni à ragioni dimandò ; che fuffe di 
maono proteftato delrifebio dellalite e trafmeffali copia del libello prefentato dal Sig. Abbate è come Seguì: 
perfonalmeute a 4. del feguente Luglio procef. fol. 10, fenza chemai ne da-effo » ne dall’ altri due Adani fuffe. 
fatta contradizione alcuna .. Gontinuò nel progreffodellacaufa ad' allegare » che li pretefi Beni Emfiteotici. 
non erano tali ,ma auerliacquftatrcomeliberi . e che fein alcun tempo appariffe » che fuffero foggetti pro? 
reftana di buonafede » e per prouarla efibì gl’ Infiromenti della vendita fattagliene , come-de' Beni liberi dal? 
Domenico nel 1629. e dalli due Fratelli Gio: Maria, e Silueftro nel 1630+» affieme con l'ultima-vendis a : 
fattalidall'ifteffo Domenico nel.x63 1, col carsco dell’annui fold: 12,6, verfo detta Abbatia, e l’inueftitura pere: 
ciò prefane , e prefentò.capitoli per prouare .ch' erano molt' anni prima morti Giouanni , e N icolo Fratelli: 
Adani del fù Domenico, e morti prima , che Domenico Adano figlio di detto Giouannise Gio: Maria , e_s 
Siluefiro Fratelli figly di Pietre'vendéffero li bentnonimati nell’ Inftromenti come di fopra efibiti: E che 
detti Adani venditori erano di-buonavoce , cond:zione se fama. ne foliti occupare beni altrui, maffime 
della Chiefa proce, fol, 16» 8.17, Fecel'Attore ancb ejo altra-titoli 


catii Teftimonij efaminati ad''una s‘ed''altra ijtanz 






















Nei quale à ri, diMaggio 
cita nel foro di Monfig. 
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randato all' Attore di prenderne il poffefos che ottenne 5. Maggio di detto 
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Botto: Aldi a e - - : 
le pervenire alle proue dell' impugnata identicà con la poflibile chiarezza, e fenza 


fiflinoci, conuiene auestire » che elicndo due le vendire facre dal Domenico , vna ne! 
ne pezzi come liberi, € altra nel 1631, di vo pezzo cOme emfiteotico, di quefto per ele 
"ora prefa l'Ionefticura dal Compratore » come fiè premeflo nel facro, non € accaduta occa@ 
fine alcuna dilite » c ne conziauo nell’ attuale godura, come moftra l’annuo pagamento de Canoni 
a efibi oimatris ma racca la controuerfia elier occorfa per la caducira degl aleri rré pezzi allevati Come 
1 jiberd » cioè due dal Domenico nel 1629. & vno dall: Fratelli Gio: Maria , e Silueitro nel 1630. For 
che Quelti fian li ftefli beni condgenuci nella dimanda propofta l'auno 1033. fi rende aperto » 
T: prima con la racicurnirà di derci Adani all’ intimazione loro fatta della ice , € particolarmente del 
" omenico aorificarone non folo per mezzo di Curatore, ma con atto geminaro, che maggiormente 
\aggrana Jafon. in I. fi ex legatis ff. de verb, obligat. num. 18. » fù etiamdio Jater pellato 
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pertonalmente con la cranfmiffione della dimanda : non riufcendo verifimiie, che mentre niene 
te era più facile , e naturale quanto il negare, che le rerre in quella conteante , e delle quali vent, 
ua loro conteftato l'obligo della difefa; non erano quelle da leto vendure , vfallero in cambio decti: 
interpellati va non credibile filenzio ad trad. per Surd. conf. 288. num. 25, verf. nam non facile, ed af 
fatto pregiudiciale ne giudici) Menoch. de prafauma. lib. 1. qual. 99, uum. 4363 che induce vna formale. 
aquiefcenza Arga.inG!. fi s. item fi perdixerit naut, Canp. Stab. Bal, ta L. fi fideiuffor qui Sat Cog. Textus 
in l.cumofiendimus de fideiuf. Tus. Surd. conf. q45- num, 23.» € di tale efficaccia in iure che fe ne rica» 
pavo confenfo equiualente ad vna efprefla volontà Ceph. conf. 314. Rune 42. Honded, conf. QI. Num, 
gle, & 46, Parif.conf. 113. num. 9. Bero, conf. 38. nun. ge volu. 3. Fanf. de nullit. font, tit. quib. mod. 
font, nella defen. pof. num. 66, Azor. de partit, cap, Sed prince. Pegaf. de maiorat. cap. 7. num. 209» » cp 
‘210. Giurb, decif. 99. num. 3. Crauet, conf. t. nume. I 15Salg. babrynt. credit. part. 3.00p. 2. NUM, 74% è 
e.non reuocabile /. de acce/f. S. finale D. perpet.  & temporale praferip. L.fin. s & ib Iazon. num, I,C, de 
Iudicijs Crauet, conf: 74. num. 8, Rugiu, praitic, quell, 27. num. 3, Giurb. ditfa decif. rum, 4. > cheli 
| viene ì rendere coafefli in tutto ciò sche fù contro diforo affeuetato dall'interpeliante £. de alate S. 
gus acsie Barr. tn 






nm L. qua dosis folur, Matr, Anton, de Byitr.; & Abb. in cap, non ne dist. $. qui Lacult a (I° 
per cap. itura deconfelfio in i, idem Bald. in |, 3,cap. qui fixus Crauct. vbi fupra Rum, covf.1 154 
‘num. 10,3€ così nell’ indentità de Beni proteltati da loro venduti in forza degl' Iiroment] da lui pros 
dotti » contro de quali nulla oppofero Gonz. de alternat. GL. 64. num, 22. Lodouif. decif. 1920 num. 6, 
Giurb. dec. 103. nam. 13. Dafcard. de probat. conclnf. 1300. num. 18. Marefcor. variarum refolut, Lib, 1a 
cap.8i, 3.7 NUM. 9va & Cap. 9Is num. 3. Cancers var. refolue, Lib, 1. cap. 18, DUM, 14. Salgad. dito 
cap.num, 69, | ì: ‘ 

Becondariamente fi autentica per bocca dell’ iReflo Attorè nella caufa del 1633, , nella quale impugnan. 
do la proteftata buona fede del Reo s'eccita i TeRimonij nel 9. de fuoi Jarerrogatori) sù capitoli das 
quello prefentati è dire , che era publica voce s e fama, che li Beni enonciati nella domanda di caducità , 
Sono parte delli Beni enonciati nell Iffromenti di vendita , della quale fi fa menzione nell'articolo , e nel 
10. ».ch' era publica voce »e fama » che li beni enonciati in detta domanda, <&" enonciati in detti Iflromenti di 

. ‘vendita pagauano terratico alla Chiefa, Onde è manifefto » che fe intendeua di pronare pes obligati al 


. CanoneiBenienonciati in detti Io&romenti , effierano dunque i pretefi decaduti: alcrimente nuila” 


rilevando all’ Actorelaprotelta del Reo di poffedere conbuona fede Beni, ch' egli non add:imandata , 
non fi farebbe certamente adoffato l’incomodo di oftarne la proua , e d’indurne anzi vna contraria » € 
con più ioceriogatori) concernenti alla perfona del Domenico, fe non fi futie conrrauertito de Beni 
SA lui venduti. parl; densità it 
Mi eizo fi conuince dal non conftarè ; che in tempo della mofa lite , il M. Antoniotto auefle altre Terré 
An Sar E parlando nella pofitura è parce finiftra della ftrada Romana, ou' è fituato già l’Ofpitale s ora 
peli dis. Tomafo , à cui giaciono circonftanti le Terre fpectanti alla detta Abbacia ] che le fudercte 

i ilene | Ida detti Adani; per lo che noneffendo verificabile l'occorfa lite fopra altre, fiegue 
Ber N° efie furono le controuerfe argomento in/. fundas qui locatus ff. de fund. inflrutt.t.%» 

P9,794#î Non potendo feruire d'alcuno oftacolo , che regolarmente fi prefuma la plura» 

a  andiftis de Prafevipt, Bart. int. demonftratio falfay & altri , auegna che fi prefume 

— eri ai sche e Quanto dire , che in quella Marca vi faffero altre Terre, ma non già 

cl acquifti glof. in l, Omniume verf. comprobatur C. de Teltibus vbi Alex. 
ap. d proba;, Dec. im cap: tm prafentia col, 6, in non notab. extra, de probar. 

Minatosac lamnegatiua , non folo dal proprio I&romeuto della compra del 

12 3 Cos. fi vede, che nomindéca in parce alcuna per confinante il 

olo viene additato nell’alcre fuflegucati sc che fiamminicolas 


ancora 
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anicora con l'elame-de Téftimonij bize.inde prodotti nella caufa di caducicà ; i quali annouèrando les 
‘Ferre da lui poffedute nel luogo, e tempo della contela , non fanno menzione d'aitre , che di quelle , 
cquiftace da decti Adani: e dall’ acri eziamdio di vn Comprtomefio facto tra Il 
con Catcarinetta Adana per diuiderfi turre leo 













































Autori di detti Do 791 ni 


fe True della Chief; | beh: e alfà 













à dit Gi N, ara ione de | con ini LE i 1a s\vic più fi conualida she chi pretende, 
* chevi “gli compro aleri beni fuori d La ifcono da fudetti Jiiromeari , dedorri în 
atti, bà incombenza cità i Crauett, conf. 194, NUM. 46 
Darotterefponf, 14. 4» 35,ì sla ragione chia ecoudo che infegnano detti Auto« 
ri, bafiaudo in proua acicà a che non fiano aflignabili, aleri acquifti ; viene in necellaria cons, 
fequenza » che chi vuolelidere cal pr la plutalicà » entra in obligo di giuftificarla come fun< 
damenio della fua Eccezione Barr,  & Zmol. in L, bis qui reus de public. iudic. Alex, conf. 16, fubnuns, 
3. verfus fin ad num. 5.,€ come ripigiiano ranec. ne luoghicicati, | PETSONC 
In quarco iuogo € indubitaro , che trattando «venduti circa ottantaquartro anni fono, non fi 


tratti di cofa antica , perche febbene d d.f crenza de o. fpazio centinario » che fi chiama antichif[imoa 
cd immemorabile Curz, Iun, co; 90 dA 12. Anton, Gabriel, tit, de preferipe, concluf, 1, num, 71.3 
& 73.» Treuifan, decif.55. num. 75, lib. 2. venga fecondo aicuni rimeffo in arb:trio del Giudice dif 
fiaire qual fia cempo antico Menocb. de arbitr, Ludic, contr. 1, caf. 3. lib. 2, Cephal. conf. 443. nume 
14. vol. 3.» Burfatt. conf, 151.num, 34. vol. 2. ciò niente meno deue intenderli fecondo la foggetca 
materia, come fpiega con molti da lui citati l’ifteflo Cure. diff, conf. col, fin. , e che chefiafi in alero, 
propofito , inoggi é fuori di difputa , che in ricognizione d'identità de fundi , per la facile mutazio + 
ne de confini, ed attefa la bremtatuia della vita vmana » deve l’Arbicrio e fiere regolato. in forma , che 
bafti à ripucarfi per antico il cratto di foli cinquanta , ò al più di fefiane’ anni Soccin, conf. 89..col. 3.1 
princip. verf. nemo autem lb, 2. Ruin conf. 92. num. 10. vol. 4, Gerard. Maffol, conf. 75ènums 17, Alex. 
conf. 90. vum. 11, vol. 6, Alb. conf, 90, nutm- 83. vol. a. Buratt, conf, 151, NUM. 33,, © 235, num, 47, 
Honded. conf: 17,num..59. vol, 1. anzidi foli 40. anni. Peregrin. de Fideicom, art, 44. num.18. Manf, 
conf 168, num.7.Laur, Siluan conf. 57. num, 11. cum fegq.Iaf. conf, 114. fub num, 6. col. 5, Dec. ref 
ponf, 17. num. 8. lib. 3.30 batto a:la Lor, conan merlin, decif. 266, uN. 7. ad approvare peranticoin 
caufa appunto d’identà il decorfo di fol 30. , Et ancora comune fentenza ne. Tribunali, che per efla 
non fi efigano proue fi efquifite , come alcroue Corn.conf.171,num.8., & feq. Soccin, conf. 89, col. 1,3 
& conf..266x col. 12,verf. ex quibusomnibus vol, 2,, Dec, conf. 42. ut, 11,3 & conf. 146, RUM. 149 
Parif. conf. 27.lib.1,n40;, 16, con altri riferici da Decian. ditto refp.,17: num. 16, ma che fiano fufli» 
cienti quali quali prove Siluan, desto conf. 57» num se Gconf. 115» tn fin Ruin, conf. 173, num, 5, vol, 
Ag dal conf, 672,4Mx13,40C0r e imperfette » € femipiene Barg. decif. 2. num. 39. se ricanate da 
folì argomenti; e .congactenre cap. cura caufam > & ibi omnes extrà de probat glof.-in cap. (f Papa ima 
verb. probaca Andreol. contron, 330. num. 6. Otthob. decif. 102, UM, 3.4, in vec. dec, 160. num. 6. pare 
Sen © decif 280, 24%, 4 par, 17. Balduc. ad Ram, decif,,58. num. 6. Parif. conf. 104, num. 34, 260 

b. a, AfjUttt, decif. 23, um, 3. Cephal, conf. 170. num, 25.Seraph, decif 472. num, 8., & decif. 14619 
‘hunt, te dot, decif, 119, num. 4. par. I. recent. 


Stanti i quali fondamenti , non euitabili coi dirli eAranei al cafo nofiro , per non eflere paflaci dalla vens 
dita alla propofta caducità » che foli guattr anni : rifpoadendoù è che quelia fù cavfa del tutto difpa= 
— racada quetta, eMfendofi all'ora conteto inconofce:ea fe le Terce poffedute dal M, Antoniotto erang 
foggette alla Chiefa, e non già fe li foffero ftate vendute dal Domenico » € due aleri Adani , che chia» > 
mati alla difefa ne meno ardirono di negarlo » e perciò il tempo » che, deue artenderfi è quello della 
contradizione , che prefentemente ne fà il Nipore conuenuto perla feguita eniz one, dicvi son era 
bara ancora azione veruna , fi Seruum in princip. iuntta glof. in verb. abelfe  & ibi Bart. s Alberic., © 
Paub. de Caftr, ff. de af, empt.l, Ema Ss. dupla |, minor in fin. Lbabere licere Gufman, de cuitt, qualt, 
IS. num. 27. I | 














inque pofla fembrare renuè, È vaga que fra dimofttazionè., pure procedendo in ciò benignae 
con appaga: di -Jienrproue Rot. decif. 459. muta 3, part. 1., &' decif 37.,MUM.36 


lafcia di auere forza se di ediere accestata per iufficiente Ralist.gongt MOT] 
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i bons: borsia. decif: 120. nam. 5. » & decif. 518, num, 3. Merlin, decif. 134. num. 2. prafero 
ida i in tré modì fare l’efpre filone per pavese l'identità » cioe in genere, come nella tal 
Ferritorio s in fpecie , come nella rale marca »Ò Contrada ; & in individuo ; con particolari» 
inogo confinato;fecondo che diftingue la Aoc. deci. 612. num, 23. & 24. par. 4.tom. 3. recent, 
sefilto' îa | magiftrale doctrina dì Geminian. in cap.2. de red, Ecclef. non alien. Lauren, de Ridolphins 
liglCape fine excepitone 12. quafi, 2. în 19. quafi. Alex» conf. 189.num. 9.Lib.'7. Menoch. conf, 287.141.7.3 
gltarito più e concludente la proua fe fi aggionga alla verificazione del luoco la concordanza di vn'ale 
tra fola parcicolare dimoftrazione Ridolph. Alleg, 108. num. 51.Coccin. decif. 1078. num, 1943 & decif. 
436. num. 3. par. 6. fecen. talmente che interuenendo l'iftella e f preflione di fnoco , € di nome trà be= 
nidefcrice: nella vendita ; e li difegnati nella dimanda, fomminiftra ciò folo bafiante concetto della 
loro identità Bart. in /. fi rem ff. derei vendit. , & in l. reorum S. fin., & ibi Imol. ff. de legat. 2. Cephal, 
conf. 90. num. 18. Decian. dilî. refp. 17. num. 13» Peregr.conf. 48. in princip. Surd, conf. 444, unme 20, 
Manf. ditr, confult. 168. num. 97. Ammella poi à piena bocca da Dottori per enidente, fe viene di più 
accautelara con la certezza di vn confine Ba/ducc. decif. 1. tit. 4.de Doli num, 64. » © ditf. decif. 33.04. 
4. Marefcor. war. refolu. lib. 1.c4p. 12, num. 45 Antonell. de loc, legal. cap. 25.num. 36., Vrceol, decif; 
Florent, 30. num, 50. Rot. coram Merlin, decif.134. num. 2.& 3., & decif. 294. num. 1. & in recent. è 
decif. 87. num. 7. par. 5. & decif. 283. num. 4. par. 15. come ( rimertendone l’efame diffofo di turti 
ad'altra prona J (i adduce per ora incontraftabile quello di Bertora, affegnato e nella vendita del Dox 
menico—e nel libeilo del Sig. Abbace: giuntani l'vniformità de fundi Arbotati ,e Vignati, aneh'ella 
confiderabile ali’ intento Soccin. fen. conf. Bo. num. 9. verf. fed ad hoc Alex. conf. 8. num, 8. lib, 4. Bura 
fatt. conf. 180. num. 20. verf.ex qualitatibus Menoch. conf 409. num, 81, Gratian. cap. 745 num, $6,,10 
cap. 383. num. 4. perche in quefta materia,fe ben non ogni prefonzione , e congiertura appaia perfe 
fufficiente, prefe vnite conftituifcono perfetto grado di prona Ror. apud Bich. deeif. 503. num. Sé 
Dunozet. Tunior, decif. 663. num. 8. & decif. 18onnum, 6. part. 17, recent, Coccin, decif, 1975. num. 


13, Balduc, ag Ramos, decif. 58. num. 13. tom. 4. 
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ona la depofizione de Tettìmonij èfaminati a difefa del Reo in detta Caufa del 
Giaco » che fù eni a dichiarare il prezzo de beni venduti nel 1629, 
 ful riferito 9, interrogatorio dell’ Attore : Jo dico sche non sò niente del contenuto nell'iaterrozas 
torio ; che mi anete letto» è ben vero, che il Sig. Antoniotto Bernabò ha compro li beni da detti Adani, du 
‘SÒ che un pezzo nominato il Poggio ; e parte de beni enonciati nella Scrittura di domanda di caducità data 
dal Sig. Paulo Fiefchi: e l'altra Terra, che gode il Sig. Antoniotto , é parimente l’ifteffa nominata nella 
fteffa dimanda lettami » e fono quelli fieffi nominati nell' Inftrumenti di acquifio fatt dal sig. Antoniotro 
Bernabò enonciati nell’ articolo » chemi auete letto, & al fcguente 20, interrogatorio quefto non è vero 
| miente.e fe aueffero pagato alla Chiefa s io fono interuennto ad ellimare parte di detti beni, e fe aueffero pas 
| ati, lrauere: eftimati colcarico , ne hò mai fentito dire, che abbino pagato 3 nienie rileuando ; ch' egli 
i ©h'ami col nome di Poggio vno dì detti pezzi di terra, che non é così nominato nella vendita ; pere 
Che non implica vna fteffa cerra fia denominata con diuerfi vocaboli Seraph., decif. 178. num. 4, Rot. 
decif 183. nu.16. part, 13. rec. » Battifta Adano altro TeRimonio al detto 9. intertog.Io dico, che li'bea 
ni enonciati nella dimanda di caducità , che mi auete letto fono parte delli beni enonciati nell’ Inftrumenti di 
vendita fatti al Sig. Antoniotto, che mi auete parimenteletto, ne efflendo altri gi’ Jitrowentiefibiti, come 
fi è detto, dal reo,èletti è Teftimonij, che quelli deile vendite del 1629. € 1630, refta col loro detto 
provata concludentemente l'identità Ludon, dec. 758.14. 5., & (eg. Ros. decif.97.n4. 110 par.16. recent, 
Palm. decif. 165:nu, 7. L’iftefilo affermano gli aleri Teftimonij 1a detta Caufa prodotti per parte dell’ 

























È: Attore ; il detto de quali fi rapporterà oportunamente più fono, 
‘Sì La felta fi defume dall vniformità de confini , che fi aflegnano nell’ 


Mie Itromento del 1629, con quelli 
Hegnati al fecondo pezzo defcritto nel libello. Douendofi quì ancora ayuertire, per non incontrat 
miufione , che rifp 


IONE; petto alla prima cerra contenuta in detto libello, fi accorda non eflere ftata vena 
cd 1 Domenico » Mà dalli duc Fratelli Gio: Maria » e Silueftro ne per l’euiziove di efla fi ricer» 
sted del Domenico è mà bensì per que:la defcritta in fecondo luogo dellibello » la quale com 
4 due pezzi contenuti nella vendita del 1629, ù de Stai 
dn queta affegnati à i due pezzi, feno il M. Batzifla Spinola : il proprio Domenico vene : 
250 getta alla Chiefa > Cattarinetta figlia del q. Bartolomeo Adano : Gio: Maria Adaro, e Do- 
TmiImente nella domanda fi danno per Confinanti alla feconda Tetra gi’ Eiedi del 

ie e orto Compratore dall’ifteflo Domenico della terra fogetta nel 1631, c 
S| 1630. Deita Cattarinesta moglie di Battifla Vatuone,cr Antonio Bertota,in di cui 
“7231 Domini Domenico Bertora fuo figlio sperefiere variazione dè foli nomi © 


Y 


sia 2000. deci. 88, fubnum. 112. par. 7. recent. | 
| SNSe regolare proua dell'identità Corcin, decif: 120, infin, Gregori 
= decif. 












decif, 1724 4.2, Palma decif. 165.nam.8: può venire ofufcata in cos alcutia ; perciòche nella vendita © 
{1a poîta per confine di iopra lacafed I 


| i [gcafa di P'allera del M. Battifta Spinola , per quel di fotto, lafirada,. 
c dd vo lato Gio: Marig Adano ; di alcur de quali coufini non fi fà menzione nel libello ; in cul ducs 
volte folo fi pon e per confine il « |etto IV » Baccifta , e per terre della Chiefa , il quale ella vendita È 
raccordaro ben quare o volte se perterte proprie ; con di più il divario nella poficura de confini , des 
1 alcuni fonor ari per di cima, d'di fuudo ; ò laterali; che nella dimanda foro indi: 


ti Le portal 
FAL CA. slraati Mi Pi. 


à “ 








































— 
da 


n, 77. 0 


che furono confiderate da miei Antés 


# 


ione c 1 sia, Abbate, per difendere, che le terre 


k; adult. hdi _ 

È srenut = nell’inueftirure , con quali difcordauano 
Mi “al Lin cui furono citati gl’ iftefli Adaoi ) non 
(i E così: ne res indicetur adimparia, chiara cole 
RI dira , € Che i imangano diftrutce con ciò » 


tag Re pid 

re ninna implicanza viera che folle la 
SI rd. conf. 168. num. 45» Rot, decif. 160, 
do l'Acco e concepire la dimanda as 
ileallo Mato prefente , fù cautela non 
Iterante ; e perciò. fietfi attenuto alla gene= 
rminante » che ranto bafta Lor. decif, 706, num, 
Moe ao rn 54 
626.ì 5. Dece bre fn atti del Notato ‘Giacomo Muzios 
Eredità di Nicolò fuo fratello ; Bandito , pofta à publico ine 
ra cam domo in ea exili nte fù deliberata , come è maggiore oblatores 
iotto s & alu ‘noi auocata dal M.Batcitta Spinola; Quali Terre, con cafa, che fiano Î 
ffo M. Battifta enonciati per circonftanti al fecondo pezzo defcritto nella dimanda , fi rende 
| palefe dalla defcrizione di decti Beni fubaftati , nella quale fivomina per vno de confinTnlt Riel 1626, 

— Domenico Adano g. Joanuis , come addimandando poi nel 1633, il Sig, Abbate le Terre di efîo Do- 


menico paffate nel M, Antoniotto vi aflegna reciprocamente per confini le Terre del M,Spinola fottene 


trato,per detta auocaz'one, in quelle del Nicolò , Ed il motfuo per lo quale quefte ancora paffate nel . 

M» Barcifta Spinola, fofero dal Sig. Abbate nell’ enonciatiua de ‘confini facca nel libello , aferice elle 
aocora per foggette , e da lui occupate a fi farà cognito nel decorfo , 

Che poi venga il M. Raccifta nella vendita memorato confine più volte , che nella dimanda, fu rifpo« 
fto, che ciò procedeva dai fmembramenti fari dagl’Adani delle Terre cnfitcotiche; Per cognizione 
del che, giova qui epilogaresciò che giuftificò in quel proceffò l’Actoreciod: che di tutre le Terre date 
in emficeufial q. Bartolomeo Adan® ini fo za delle tré Taueftiture citare nella fua dimanda, ne fù l'aue 
no.1580, 2.14. Marzo venduta dall’ ilteffo Bartolomeo 1a mettà a Domenico; € Vincenzo fuòi fras 
telli, e poi per loroconuegno riel 1587. fù ridotta detta vendica alla fola terza parte 3 per OC 
cafione della qua'e,eflendo inforte nuove differenze frà Maria Gapella moglie ,° & erede vfufrutuarias 
e Catcarinecta.figlia,e proprietaria di detto qg. Barro omeo, € Giouanni, Nicolò, e Sebaftiano figli rifpeg. 
tivamente , e Nipoti di detti qq. Domen:co è € VINCELrZO è fecero generale Compromelto nel M, 
Cattameo de M.rini, chea 16, Nouembte 1608, proferi laudo » nel q rale d:ffe » ‘che delle Terre pofte in 
Sala » che pagano alla Cluefa «ne (petti una terza parte a derti Erarelli Adani se le veftanti de terze parti 
alla detta Cattarinetta e che fî debbano diuidere in tutto, e per tutto fecondo era Rato dinifo da Meffer Giai 
como Watuone, e Meffer Geronimo Conte , € che fi debbano piantareli termini da Melfer Gio; Battiffa Bera 
sora. e Pietro Adano. fecondo li aneuano piantati l'altra volta + ‘quali a 22. Aprile 1609, riferirono forto 
detto ‘audo di auere terminato dette terrene méffo se piatatò li terminî fecondo auenano già fatto, & alla 
parte peruenuta è detti Fratelli Adani,vi confina di fopra Antonio Bertora > 7 im parte la detta Cattarmeti 

) IRE, ta mediante il Poggio  doue fono li termini, dichiarando che detto Poggio fia dell'a Cattarinetta + di Yotro 14 

Vil detta Cattarinetta , mediante lo Beudo , quale Beudo fia-per metà frà diloro : da vna parte la detta Cattaria 

0 a dall' altra il detto Nicolò Adano, dichiarando, che debbano auere la frrada nella valletta » che è frà 


19) 


È d 
_|\___BettaCattarmesta se detto Nicolò. Miri 
Ni Giuttificò in olere, ch’ efendo detco Nicolò debitore di Gio: 













i ea Matia se Silae@tro A dani fuoi Generi per 

i  ©àgionedidoti, diede loro in pagamento 2 11, Maggio 1624, vna terra pofta în Sara , che enonciò 

hi; Aut dal Barrolameo fuo fratello, fa quale nel 1630-3 fù da medefimi venduta a detto M.Anteniotto, 

PI che tutto raccogliendofi,che per tale dazione in pagamento, fattà di vna piana efitente nellmezzo 

; e terre ad’ elîo Nicolò, e (uoi fratelli rinonciate dalla ‘Cattarinetta 3 vnite | e confticuenti all'hora 

folo corpo , come fi conofce dalla erafcritia relazione di derti due PepueehteRo gie! corp, diurfa 
cla PIETRE 0 Ire 


pi 
i Pi A 


» 
“al 


ital 


|‘ | num. 16, t0m.1. Merlin, decif. 584. num. 20, tom. 2. 
Benche nulla anco:a pregiudicherebbe , fe nos fi fufle 





in quattro; per fa vendita del I 












































» che confefsò obnozia Ecclefia) | 
o confine, trinciandofi la mede» 
€ » quante faranno le parti!, che da quel lato fe ne faranno, — 
come ofierua Naz, con/. 235. num. 5. verf. iflud'accidit; e perci 


i percio foggionge la Rota co ram Priol, decifi — 
183.24923.3. nulla importare, che il medefimo ftabile fia | | 


| scenta aiuerfirate circa 
qua cursu temporis mutantur, 

pretefa diuerfità nella | Confini , fa quale non al« 
da! primo termi 


inc; sli Aliemanti nel defcrine» 
I fondo,cominciando da quefta, e quella, zec ob id dici poteft , quod 
confines dinerfificentar, veluti dicendo d 


Mare sP verfas M eridiem , € fic de ceteris 

La quale non attefe in ri Proua dell'ideniià, che Ja dimo» | 

abile s non cadefle in concio ; ne che offafle l'interpofizio= .. | 

ne della Città sche anzi fi ricronar che fuflero afsegnati » 

È Circa la mancanza della firada »€ del confine | menzionato nella dimanda » fi 

rimuoue l’obiezione con la tifpolta , e proua patimence data dal Sig. Abbate : EfserG detta Rirada ftata 

i Cugini nella diufione , che trà di loro fecero delle terre della 

clazione de Deputati; E che PEIcIÒ RO. auena auuto obligo il Pa« 

» ch'era fito- {uo proprio ; benche dal Domenico, al quaie re». 
vendica ftato afferico tale » E fe nell’ JR omento della v ndica fi 

dimanda » è perche aUCLUdO egli venduto nei 1630, . 

non potcua effer dato più per confinante nel 1633, Ed ofleruifi, che per efTere la terra da lui alienae 

ta quella,che € efpreffa in primo luogo della dimanda,t foftituifce per confine a quella defcritta in fea 

condo luogo di detta dimanda;effo Antoniocto co | :Maria;e Silueftro nel 16305 

i + Conche, anzi che in Nulla deb:litara, vien più rinuigorita 

la proua di cutti i confia Cerr, decif, 3, ts 


tincerato ogn* vno di eli » non efendo neceffità; 
di 1. Ret 20M» 5. mà balta la dimoftrazione di due foli l. forma 4.in 
princip. vbi gloff. m verb. vicino f. de cenfib, Bart, int, demonfiratio falfa Paul, de Caftr. © Alex. int, 
conf 83. num. 6, lub, 1. Dec, dll, conf. 17, num, Se, € 20. lib. 3. Ludonif, 
decif. 172. nume 3, Merlm, decif. 134. num. 1. Rot.decif. 449, muta, par: 1.3 © decif. 261. nums1g. 

par.7,, 0 decif. 611. num. 18, 23. deci/.622. num. 1. Par, 4, t0%. 3. recent. anche quando nonfî 
‘ adattaflero gl’ altri / penultim. s. Patres familias ff. de l 


PP ‘gato Bartewbi Supra quali, 7. num. 24 Alexe 
conf. 4. num. 7. Soccin conf. 89, num, 9. lib, 1. Run, 


| conf. So num.33, lib. 1,, € conf. 115, u4M, 1%, 
tom, 5. Menoch. de Arbitr, Caf. 105, num, 12. Surd, decif. 44. num. 1 


s. Cerr. decif 247, num, 34» Ludon 
uil. decif. 574. num, 4, Merli, deci), 611.041, 20, & 12, Rot. decif. 88. num, 4. par, 7. recent è & dilts 
decif.622. nu. 4. nella quale fpicga ; che bifogno dalla d:lucidazione di cucci i confini 
rasfunde l'obiigo Peregr. de Fideicom. ari, 44. num, 48. Aleto 
conf. 38. num. a, lib, 5,, & conf. 133. num, 5. lib, I. Corn, conf. 206. circa fin, lib, 4. lì prona Y'efifienza 
di vn° altro corpo ; a Cui coincidano |; dimoftrati Alex, in diBa l. finomine » e difafamente Gratiane 
cap. 883. num. 10, lib. 5. Caftren, conf. 298. Sub num. x. t012: 2.» che mirabilmente così parla al noftio. 4 
p'orofiro : Nec obfiat quod dicit pars aduerfa , quod ife terra petite non funt ille, qua venduneur, quia 
; odie s non conueniane omnes confines I nfrumenti ; fi tantuns 
| mnes contentant creduntur effe ille,qua vendita dicuntur ffo 
de legat, 3.1, patronus S. Sempronio, & lebis verbis Se Pater fam. cod. tit, . & quod notat Bart.inl.figus 
feruum S. St inter duos inl. fin, de legat. 2, »@ int, demenfiratio de condit., & demonflrat. nun.8, & Pas 
usdicit fufficere quod duo confines conuestiant fi non apparet alius cai non 
vt sWaLE8:78 Celia qual Prova coufermano fufficientiflima l'indicazione de i due | 
01 Mafcard concluf. 8 74» 3n fin, Corn. conf. 80, MA, S. lib, 36, & conf. Gr. num. 9. Burfatt, conf. 105% 4 

» diîfo cap. num. 4» noo potendo più in tal cafo prefumerhi la Pri dI 
rese, | 490 UM, 48., € che la proua di due foli confini in giuftificazione de:l identità» i 
i #1 non folo iu Cern cora in cola gioderna s 6 di frelco l'attclta efprefiamentes | 
3) certa DUE 4. de Dot num. Go, conaaltri mo i da lui citati s poiche effendo la materia de uc 
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154. NUM. 3° PAT. S, f0M» 20 recent, 3 ce communemen 
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E. * 9 
e rallicudine Ros. di? decif 622. num. 8. , & decif. 
siodi tempo Rum. diff. conf, 115. num. 10. Gra 
nza aler! Beni pofleduti dal M.An- 
cif, G2zenum. 9. Dec. vbi fuprao 


i fanno apetta pruona li 

3 che le erre prerefe dal S ge 
, da effi Adani, iniertogati _ 

enni penprificonini del 
lefime se Benede:tasa 


ug" * & ‘ 
e TORI Ad è ’ 
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ideati i on» 
, eccedente ilcorfo di 80. 
Lea mia. par. 2.» & decif 208, 


eV ;, GECI 1 30, 14îM.53 è 
T. } 1 i nuofca del certo 


 S. finale ff de rei vindie, , & 
nà inedé ricore e al rifconrro des 
I 2.verf:cumneg. V bald. decif. 810. num 40 
deli’ iftefio Domenico venditore, 11 quales 
è Cenfi de quali crasferiua il carico vel Compratore , ne <f. 
* pla di lir, 860, Capitale di cui dich:ara (pettarnegli a pagare 
ua parte diffi Cenfus vendit nmemy Fatrem diffi Dominici , Nicolaum. & Seba 
Vtianune fratves adanos . & Cattarinetta filam Bartolomei Adani >Ja confeflioae del qual cenfo von la. 
| feiando luogo a dubitare , che li fundi non fulfero pofieduri 1n comune frà derta Cactarinetta » © fuoi 
4 Cugini, che ve l’impofero » rende vgualmente cerco » che fiano quelli fteffi frà loro poi d:uifi per las 
 fencenzaarbitrale , non fuffitendo prova alcuna » che fia feguita crà derte Parci alcro riparcin:ento di 
da terre in Sala seccegto che di quelle della Chiefa Alex.conf. 46, verf., & acurate in prinp. lib, 1., 
conf. 88. num. 27. verf. preierea vbi pene apoftill. in verb. v nitas | ib, 5. 
0 cat Datant'è veto , chei Beni contiouerti nel 1633. furono quelli venduti da detti Adani, qnanto 
— cheimedefimi rif. tano provati in quel giudicio dall’ Attore per eufircotici con la prefentazione deil' 
) I Ricura che ne fù conceffa l’anno 1583. 5. Maggio per mano del Notaro Gio: Antonio Roccara» 
| à ag al Domenico; Auo de! Venditore dopo la compra fatta dal Fratello Barto'omeo della merà 
| i delle terre , che il medefimo conduceua inlocazione perpetua della Chiefawafficme col pagemenni de 
"Ganoni fatto dal detto Domenico trà quali beni inueltiti i vede elferu: ia nerd d'vna tenuta di rerres 
Vignata » & Atborata pofta nel loco di Sala; cui fuperins coheret Simon Bertora confine , che effendo 
 fpecificato;enella Vendita, e nella dimanda; importa in cofa sì antica f..ffi.ient fi ma prova Raf. ‘ 
i coramPriol. decif. 182. fubnum.8., &9., & decif. 97. Sub num. 13, pars 16, recen, DIESIA9 contea 
__ 17.num.14.,& feqq. lib. 3. Bald.ad Ramon, decif. 33. num. 4 | 
| Sì ancora col documento più moderno di derco laudo , e diuifione , mentre confiderati non fingolare 
mente » mà voici i due pezzi alienaci dal Domenico nel 1629. » con quello venduco dall: Gio: Lorin 
€ Silueftro nel 1630. , compongono l' indiuiduale tenuta, che come. terza parte de beni della Chiefa 
trinonciò la Cattarinetta a Cagini, e che da detta relazione de Deputati confta» che reftana circon- 
ferita se chiufa da Confini delle reftanti terre enficeoriche, rimafte ad elfa Cattarinetta, e da quelle 
di Bertora,e Nicolò Adano : idevtificaramente a quali corrifpondendo le coerenze della medema 
Cattarinetta, del Bertora, e del M. Battifta Spinola fotrentrata per la detta anocazione ne beni del 
Nicolò Adano , frà le quali fono 1a foftanza defcritti i beni comprefi nelle vendite del 1629. .1630.3 
onde fi fà euidentemente certa | identità loro Rot. decif. 88, num. 13. par. 7. recent, 
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Madonna Maria Adana , Moglie del q. Bartolomeo Adano se Domenico Capello fo Genero . e vi era anco 
fra le terre di detta Maria Adana , e le Terre 
































ufo ba Chicfa dî STomafb per'effer miglior terreno; e detta Maria con Domenico fuo Gerero vole. 
Lp sica detti Nipoti le terre di Sopra per effere le terre più cattiue, quali terre affegnate a detti Adgs 
nfimano all Eredi del q. Di. Batifia Spinola » di fopra vi confinano li Eredi del q. Antonio Bertora LIT 0 
atello se di fotto confina € astatinettà figlia di detta g. Maria » nedo ho memoria precifa» che fi diceffenya | 
che quelle terre pagaffero alla Chiefa , folo mi pare quer memoria d'aner fentito dire da mio N ipote nome 
mato Simone » eda Domenico pure mio IN ipote , che dette terre paganano alla € biefa; evero, cheto non | 
hò memoria precifa. E quefe terre alfegnate a desti Adani dalla desta Maria, Sono godute, e poffedute ak — 


prefente dal Sig. Antoniotto Bernabò , e fe pagano s O non pagano io non ne hò memoria. 


All ]o:errogar. terzo fuper 2. Tit. Dicano il modo ; e La forma » che detto M. Antoniotto bd cominciato @ 4 
polfedere detti beni, Refporid. Li bassi auuti per compra dalli Adani Nipoti della q. Maria. & n parte” 







die 
PES 


da Gio: Marta Adano » 
Baccifa Adano g. Auguttini terzo Teftimonio Zo dico s che 


bò in Sala; le ba auute da Gio: Maria d'Adano del q. Pietro, e da fuos Fratelli, ne ba di più aunto da Do= È 
menico d Adano q. Gio: , del reffo non ne:sò altro , De caufa fcientia Lo sò perche hò veduto godere dette 
serre al q, Gionanni d Adanò s cadetti Gio: Maria ; £ fratell::s All' Jocerrog. 3. fuper 2, Tit. Refp. Ne 
hà compro Una parte da Domenico d'Adano q- Gio: e dall'1fieffo ne ba compro due Piane dette le Topie» 
quali diceuano , che paganano alla Chiefa. A) 4, fuper codem Tira Chi poffedeuadett: beni prima, ches 
detto M. Antoniotto abbia cominciato a poffederli Refp, Li poffedena Domenico Adano, | LA 
Ne a quefte reflificazioni si chiare; € di perione indifferenti in nulla ripugnano, ‘come viene pretefo 
quelle di Benedecta Caffinella , della Catcarinectta Adana , e diGiacomo Uatuone fuo fecondo Ma» 
rito, quali sù l’ifteflo ritolo dicono, cioé la Caflivella Mentre Ag0fino Gandolfo mio marito qiuewa, 
Senena a pizzione dalla Marta Adana Moglie del q. Bartolomeo Adano , eda Domenico Capello Marito di 
detta Cartarinetta figlia di detta Mariale Terre che detta Madre, e figlia aneuano nella Villa di Sala alla | 
metà dellifratti, che in effe nafcenano , delle quali Terre il Sig. Antoniorto Bernabò ne gode , e poffiede al 
prefente due pezzi » che anuto da Gio: Maria d' Adano q. Petri quale Gio: Maria ebbe detti due pezzi di 
Terradalladetta Maria Adana ye Cattarinetta fua figlia , ne So fiano detti due pezzi di Terra quelli, che 
domanda il Sig. Abbate al detto Sig. Antoniotto , ne.meno ; che paghino alla Chiefa; dnò; &all' Jocerr, 
‘2.,,& 3. fuper 2, Tic, Refp. perchelibà compri dal q- Gio; Marsa Adano, Al 4» fuper.cod- cit. li poffe 
dena Nicolò Adano , labamineoziiotni Valea 3090 VU Evola talfas.to:, SE Ta 
La Cactarinerta ful detto primo tit. fu fatta fentenzadal M. Cattaneo de Marinifrà miei Zy Giouanni , Nie © 
colò se Sebaftiano d'Adano, e me Te/limonio per vigere della quale ril, 


afciaia dettt miei Zij vna terZa par 
te de Beni, che pagano all' Abbatia di Tregolo sepoi fono peruenuti nelle fi 


iglie di detti mici Zy datele per 
dote se da effe nel Sig. Antoniotto Bernabò , fi che dette Terre , che Zode detto Sig. Antoniotto in Sala fono 
di quelle , che godeuo io Teftimonio , e conduceno da detta Abbatia . All Interogarorlo 3, fu per 2etit, per- 
che le ha compre da Gio: Maria d'Adano Genero del q. Nicolo, quale le ba aunte daldetto qo Nicolò per do- 
te se credo ne abbia aunto dal Siluefiro fratello del Gio: Maria è SR | 
Imperdche col foro detto affirmatiuo femplicemente della vendita fatta da Gio: Matia , e Silueftro non 
etcludono quella del Domenico, e perciò refta conciliabile.con quello delli altri Teflimon j, anche 
preferibili per effer fn maggior numero Merlin. decif. 340.nUum. 10, Pedroch. conf. 17.num. © © Gre- _. 4 
gor. decif. 24. num. 4. perefTer affiftici da pubbliche Scritture Pampil. decif. 453. num. 6,,€ 1a, È 
Merlin. decif. 70. num.11, tom. 2.» l'autorità delle quali fempre prepondera è Teffimon: JSoccin, 
conf. 185. num.38. lib. 2. Decian. conf. 146. num. 15, Crauett. conf. 54. 4.35. Parif. conf. 104. 14,6,R0£, 9 
‘ decif, 256. nu, 7. part, 2, recen. Maffime, che non manca fundato fof petto , che etiendo Ja Cattarinetta 
Cugina germana del Domenico ( quale come figlio del Giouanni fratello del Bartolomeo {uo padre, 


Con palpabile dilei errore , ò del Notaro efaminatore slo dice Zio se che dal proceflo della.caducità, 


o | apparifce che f3u2 profugo » ò latitante per isfoggirne |’ interpellazione ] non volefle nuocerli con il 
bi fuo efame, e per quefto con la Caffinella fua fictauola ( che tale fi confefla all’ Jate:rog. 1. fopra ilipri» 
mo Tit. ) fchiuaffe di nominarlo , diuertendo » Come pure il Vatuone fuo marito in-parlare folamence 10] 
delle Terre vendute dalli aleri Adanl Gio: Maria ; e Silueftro ; benche poi aftrerta dall’ ]oterrogorij, Da 
(lafciando la Caffinella, che ne euacua i più foftanziali, e quafi tutti col dire di non faperne altro) | — 
a fpiegare i confini delle rerre pofledute dal M.Avtoniotto, non può afftenerfi dal vero al 1 s. Interrog, 
Opra il primo Tic. » € dice al prefentervi confina Antonio Bertora , i Sig, Spinola » I io Teftimonio, che 
fono i medefimi confini efpreffi nell’ JRrumento del 1629,. Così parimente dice il Uacuone sù dit È 
teflo Tit.cioè , che li due pezzi di terra poffeduti dal M. Anteniotto in Sala fotto il Poggio ‘di'Anto- È 
nio Bertora hanno fempre pagato alla Chiefa j efaperlo, per auerlo eflo focefo da Maria Adana, eda — 
Antonio Bertora , e peranerfi di più fatto leggere i liuelli, &dl compromeflo » e vi aflegna 1" iMlefli P 
confini replicaramente all’ Jaterrog, 16. fopra detto Tit. vi confina alle Terre »che poffiede in Salad Li 
Pipe Anfoniotto di quelle della Chiefa di. fopra Antonio Bertora, © in parte Catcarincita mia moglie side | 


Li 


le terre » che poffiede il Sig. Antoniotto Berna» 


hi 











ai : i... 













IT. 
fia Spin ha ve detta Cattavinetta di fotto detta Cattarinetta , & all'Inter. 23 
olomeo detta Marta fua Moglie, € Cattarinetta fua figlia fino alla Sentenza» 
ro la quale li bd goduti il qeGiouanni , Sebaftiano e Nicolò Adani; © 
ra il 3 tic, a dire il'ivodo s'e la forma, con quale detto M. 
)à meno di Gc ife fare perche li hà compri daGio: Daria 

iaia. rog, chi li offedena prima del M, Autontotto ; 

i a si) Quali 


s ere ello a cui fi voleua 
titiuo dell “cpoitico fommas 

o di abovi Capitoli Sig. sì che 
feudo prenderle vnes 

o la Bodona , &all' 
la me nominate. 
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8. di non fas 

‘quelle terre , ch’erana 

zione) \peruenvre nel M. 

bd con ch fr vede , che erronea» | 

e'Piane di quelle auure da Signori | 
igatorlo è diftinguere i confini foggiunge 
meura s da vn lato dett: M. Maria Genuras dall' 
Genenra!, confiai in tutto diferepanti da quelli 
| torio 320 rifpondes Zo bò fentito leggere la die 
pegaene 7 e: dico pene’ Te ve contenute în detta dimanda fono pofte nella 
i Sara, € sì f È e goda a prefente la M. Maria Geneura > perche non hò cognizione di 

Wiailaep oasi od oi mttt3/101/3 Ot Dbbs1 | 


Calo 


sa, ‘più manifelto il di lui equiuoco originato dall’ imiltione feguita delli pezzi venduti dal 
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i n è 
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È ati 


ben; 13. Dierlin. decif: 31 4.num, 13+il che infinua l’iteffo Teftimonio all’interrosatorio 20, » e fi no* 
minano al prefente la 
| matala Bodona fece 


la. perlo che 
| 2633, pofla rouerfciarfi sù la Bodona, quanto che queta fù acquiftara 33. anni dopo dal M. Nicolò 


 &'inlui peruenuta dal Nicolò Adan 


fta pretenfione perdbeti tofto fuppre 
quale fi vede eflere da R ‘parti 
Valle, alle Terre enfiteotiche | 

mente da detta alfegnazione co 

palati nel M. Spjnola. - 

ogrente al!a promefia è la 

— confta, che lagerza parte 

inrermediata fine nella parte 


ad vno de qualile 
nici Adani obnoxia Etelefia t 
all. emp L fin. €, de cui. legat. fund. in prince L ade facra 6. 1, de contrab. empt, Menoch. de prafumpte 
lib.3. prafumpt. o1. per tor. na: CO 

fratelli Adani, per la ricuperazione della quale non può negarfi» che'inon agile i Parros: dietro. 
gontto del M. Antoniotto £, forma in princip, ff ai cum feruo's. 1.ff, de contrab, empt. A | 








retto — 






ul . 
[atte a 











, de emptoz locat. libs 3. dub. 22.num. 15.06, 
ibbalt: infpeik Gosmum, 1095 V.rceol. confult,3. num. 
VBA PARATE lapiù approuata fentenza fi reputa 
sur n Fe ade Sacrof, Reclef. Paffet. conf 
ici nf 19:58, num, 20. Cyriace 
f nta li, diéta glolf. 18, 

1,188. nu *%- RIE TIC ILEZE 
* rncore sal ‘prezzo mancano Î 
spet aonî antecedenti » pere 
48. num. 4 par.t. . ma 
jori in: quel Territorio » tanto 
‘cono patola intorno jal valore di 
-ifopra il primo cit, d:64n0 [go 







13 
ocnumi 25alibirGiusb, de confuetud. Meffan. cap 6. 

















miotto hà cominciato d prateria. 

fa da poco:tempo!n qu col mezzo 

gilì beni poffedusi da effo rendono effi > 
pa à qualicacegoricamenir rif 


n ficena ‘pochiffima » perche 
smnota DIsugo nc. | 
0 16. Confiffena în vua sal 7. ma vi 


pacrilla Vaatuone «l gi due è rè mezgarale di vino in irear'annbal 6, in ua al 7. Sip sì perche vibà fatto 
— del gr fe fpefe » ‘quali fon dette Terre per dare dvrendita più che prima vu 0 | 
| Cagsarinetca ina moglie 215. quando il Sig, Antoniosto hà cominciato 4 prendere dette «Terre fe li piglianano 
__ 6.Ò7.merzarole di vino , al 6, in vino al 7. bd paftinato în dette Terre severo cheli paftinr non rendono 
an cora. E già che pon può dubitarfi, ch'eila non foffe più pratica sche li altri Teltimon:] delle me- 
— defime, che aucva godure, & è quali reftaua atcualmente confinante , douerebbe in ogni cafo pre 
__ malerc.il di lei decto io fette mezzarole Gratiam cap. 012, RUM. 36, Aymon. canf. 4914 num.t1,Caputago 
zZ — decif.267. num. par. 3. Mantic, decif 6. num. 10, lequali come di vincappreziabile noe inferior- 
| mentead'altro, che nafca in quel concorno per Ja.notoria ottima qualità del fico aprico » valutate l’va 
l’anno per l'aitro lit, 25. pet ciafcuna, importerebbero di reddito fir, 175», e:pentale cagione fi offer= 
ui.s cho l’iRefla donna ricufa apertamente di giurarlo in fole lir. 504 ritpondendo {ul 3. tic. son poffo 
dir quefto perche bifognerà vedere quanto valerà tl vino onde fe non proua'il giufto prezzo de:fundi, 
come lié detto, proua però maggior: quantità de fructi Raudenf.conf. 33, num,:1 4,dib. 2, Gobb, vbi 
fupra ne. 35.: bensì per venire in cogn zione del valore di detti effecri può fernire va'occhiaraall'Ins 


‘pottitura fatcane al detto Uatuone , dal «quale fi vede , che per Jo:folo laudemio efigè il Sig» Abbaces |. 


_|r2500, MIRI 
Di niun momento altresìè il dire, che non con 
manda, che è di due foli, con quello delle ven 
due del Domenico, & vno delli fraralli Gio: Marta, € Silueftro » i | ; 
| Perche ogni qua! vol:a fia giufiificata l'identità: de fundi ; nulla è curabile la differenza de pezzi; nes 
quali fiano defcritri più in vo atto, che nell'altro Merlin. dicif. 294,0UM. VI. Rot. decif. 85. nun Pe 
| par.S. recent. Cephal, conf. 98, nume 22. 109. 4, Riminald. fen. conf. 429 NUM,4s lib. 3. Marefcot. vare 
Nafc Abbate dimandato in. 


refolut.cap. 12. num. 28, Nafcendonel nofiro cafo la difparità dall''auere il $'8» 
bri dal Domenico nel 1629: , COME di fopra parlandone die 


E Neanche può mendicarfi attacco aleuno da vn' alcra dimanda propofta antecedentemente dal 9ig.Abbae 
te Paulo Fiefchr à 16, Settembre di detto anno 1673, Contro della Gactarinecta per la caducità.d: cucce 
le Terre » ch'erano condotte in enfiteuG dal q, Bartolomeo fuo padrea per volere inferirne sche duo» 

i lui acquiftate da detti. Domenico ; Gros 
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fronti il numero de pezzi delle Terre efpreflì nella abi 
dite del 1629.3 € 1630,; che ne comprendono tré; cioè: 


Matia » € Siluetro ; come in attinenze de livelli fatti è detro q- : i 

denti da detti livelli erano pofledute dalla Cactarinetta ; dalla quale fi pedenlaanto cebe fnronoado 

dimandare. I io «e PA n RU dat 7 AIAR Ati 
andasper.tutte deste Terre, è 


Avegnache fi ammetta effer vero, che fi contro di detta Donna data doma ; 
che feriz’ alcuna di lei diffefa v{cì condanna coriforme alla dimanda s'ma € ben'anche. veriflimo, ch'efa 
+ fendoffato efegultoiil mandato in tutte le Terre sche poficdeua:s No! "PE 
P shefelo dae terze. patti delle comprefle nell' IuueRiitufa , 6/dimanda, come, accestano tI nai sl dea 
i Sa d; i sine ue. fe, 


te, 


















dannatoria al riiafcio df cucci li beai, riporrandone è 29.Occobre del feguente anno fi 
fi dichiara il Canone da lei pagabile in lir. 13. 2, 4, che fono appunto due terze part 
adquasfà efprefflo in:decta locazione prediFa; &r alia bona funt obnozxia : E di qui fù, 


Juutile finalmente è il nuovo ripiego , fe non più d'impugnare in entro, almeno di riltrio 
 folamente de Beni la feguita Euizione, ful pretefto , che non fi inftaffe dals. e, 


Scioglendofi da sé l'equipoco affettato con l’ apertura del 





4 SERRE, RR E TE TR 0° 
telaio quali regiftrandouifi diltintamente ognî pèzzo » di cul Satrò al pofféfo il patroni ; 40 
dichiara io fine qua quidens funt due tertia partes Bonorum , & tenute terrarum inue | 
lomeo de Adano ; così parimente avendo reclamaro detca Donna dalla f 


fitarum q, Bartho= | 
SUIEAZI contumaciale ; € cons 
uona locazione, | 
i di lit. 19, 13,6) 


a 4 che ritronandofi | 
il Sig. Abbace mancare la terza parce » auuta cognizione, come figuifica l’ifteffa Caccarinetta , & altri — 


Tettimonij nel loro efame, ch'era paflata ne fuoì Cu gI01,€ poi nel M. Antoniotio ; incaminò immej 
diaramente contro di lui la Caufa di Caducità, fi 


gere è partes . 
Abbate ne fuoi ]nterro« 


gartorij, e Capitoli à dire altro da Tettimonij , foio che il Beni emonciati nelle dimanda fono parte dels 


Beni cnonciati nell Inffromenti di vendita , della quale fi fà menzione nell’ Articolo, e che così patina 
tenifich: Barcifta Adano : Zo dico s cheli Beni enonciati nella demanda di Caducità » che mi auete letto fonò 
parte delli Beni enonciati nell' 1ftromento di vendita, fatta al Sig. Antoniotto » che mi auete parimenteletto; 
sai procefio, che fa vedere efiere ftati efibiti 
dal M. Antonioctto tutti Ji acquifti, che aueva facci ‘da detti Adani affine di far conffare in foRegno 
della di lui buona fede , che i beni preceli enfiteorici, giierano {tati venduti come liberi ; e che fe Ji 
fuffe ftata dara notizia da Venditori» che non erano cali, ma (oggecci alla Chiefa 3 ne auerebbe chiese 
fta l'’inueBtitura con eguale prontezza , che aueua fatto dell’ altro pezzo venducoli per enfiteotico nel 
16310, c in giultificazione:di ciò produlfe la vendita faccali di detto pezzo, e l’Inueftitura ‘da lei 
impecratane ; tal che effendo cré l' IRrumenti prefentati delle vendite facceli da detci Adani ( pervna 
delle quali non vertiua lite, perche fatta col confenfo del Patrone ) certo é» chie nontuttii beni"! 
contenuti nell’ clibizioni del Reo , erano comprefi nel libello deli’Attore, e chie perciò ben fù dettò, 
ne poteya con giuftizia dirfi diuerfamente nell'Jnterrogatorio ye dal ‘Te@imonio., fe non che'i beni, ’ 
contenuti nella Dimanda crano parce dé beni contenuti nell’ Jitromenti efibici » e letti a “felt imonij _ 
Per l' ilteffo motiuo della plutalità dell’efibite, filofierui è che l''alero ancora de Teltimonij Giacomo 
Repetti dice di efferé inceruenuto ad èltimare parce di detti Bedi, perche in vero nonera ttaco eletto 
ad apprezziarne altri; che quelli della prima vendita facta dal Domenico € non già quelli conceni 
nella feconda del pezzo effiteotica , me quelli venduti dal Gio: Maria, eSilueftro , quali eucci IRro- 
menti erano letti nell'atto Mieffo dell’ efame a TeRimonij; come patimente fi oflerai , che nell'altro 
proflimo Jnterrogatorio 10. volendo l’ Attore cauate da Teltimouij la Conclulione del'a propria. 
intenzione» perche quefta non era limitata a parte de Beni contenuti nelle alienazioni del 1630, tras 
lafcia in effo la detta difcrectiua;e fpiega, parlando afolutamente, la fua pretenfione eftefa a tuttinel 
feguente modo), ch' era publica voce ; e fama, che li beni enonciati in detta dimanda ic enonciati in desti 
Iftrumenti di vendita pagauano terratico alla Chiefa + 


Del refto, prefcindendo eziandio dall’addorte proue,che moftrano ad abbondanza percoffi inzieramente 


dalla fentenza di caducirà l'vno , e l’ altro pezzo venduto dal Domenico nel 16- 
venduto dalli Gio: Maria; e S:lueftro; tutti comprefli frà confiai della dimanda 
gunamento della cerza parte de Beni Ecclefiaftici fatto al Padre , e Secerorefpecciui de Venditori; fe fi 
confeffa enfiteotica vna parte di detci beni, tanto bafta per indurae proua, che tutci fiano dell'ifeffa 
condizione Zaf. in la, nam. tro. de iur, enfiteoe. Curt. Iun. conf. 158. num. 3.) & conf. 104. (MUM, 260 È 
Kuin, conf. 168, nun 23. vol, 2. Iacob. in fua Inueft.in verb. diltique Vaffalli Peregrin, de Fideicome 
Art.44, nun, 23, addent. ad Gregor. decif. 175, in lire. C, folo fe non li faccia conftare ditinramente 
delia d'uerfità , e Limiti delia parce foggetra dalla Ilbera : in d ff :cto delle quali prove è ineuitabile 
l'immiffione intutta la tenuta Angel, in /, fi rem. numi. 4. ff. de rei 'uendic. Fufar, de fubbaft, quafî. Gi de 
num. 49. Dunozet. Iun, decif, 277. num. 5, pari. Tanto più in riguardo è Beoi venduti dal Domenico 
per effere alienazione fatta da perfona fofpetta » perche figlio del Giouanni vno de itrè Fratelli ree 
monciatar } enfi.cerici della Cactarinetta Maris. refolut.97. lib, 1.fub nuns. 30. militando contro di lui 
no: folo la generale prefonzione ; che i Beni da cilo diftracei fiano l'ilteffi prowenutili dal Padieo 

1 2.C. de patr. poreft, Menoch. conf, 207. num.17. Mazar. in Epichom, de Fidescomiffo quaft. 58+verf 4 

& pro Fidescommi]fo Petr. de Fidei;om. quel. 12, num.1368. Rot, in Mons. Falifci 10, Apiilis 1638, 
ma vna piu particolare, & vrgenie; per ‘fiere l'alienazione nel luago fefso » One pofsedeva il Pad:e 

li Beni enfiteotici Fulgof. conf. 145. fubnum.2. Peregr, de Fideicom. dilfo Art. 34. num, 22, Ciriace 
confron. 204.NU%M. 15. 
‘01)+ 42: num: 3. decif. 129. num. 2. par. s.rec.» & coram Merlin. decif. 26 2. fab num. 3.ilquale, — 

ooge nec aliter identitas inflificanda eft , nifi quatenus probare. tar intermidia dequifitio fata a fuce | 

CRETRt— Sgtormente, per gen apparire , che ia detto Juogo , che ne Il Padre 2 il figlio polses — 
en © <- cor IO 


9. affieme con quelio 
del 1633.,c nell'afie=. © 
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E da ta TO I 
efsero altri Béai fuori di quelli affeguateli per détto Compromiffo Soccin. Jun. conf. 127. num. 3 til 
. Siluan. conf. 57. num. 3. verf. 2. loco , & Rot. in Ciuitatis Caftilli Bonorum 5. Martij 1597. coram 
pampbil.& Marin. dilfa refol. 97, fuò num, 30. m fin, | 
- bene fi pretende dare qualche fumo in contrario con l'Jftromento della renouazione d’enfiteufi fatta 
alla Caccarinetta l'anno 163 Te delle due terze parti de Beni della Chicfa prefele, come già fi è derco, 
per decadute , enonciandouifi per vno de confinanti detto M, Antoniotto pro terra per cum acquifita a 
Dominico de Adavo , quali che con fimile enonciaciua fuffe confeflata dal Sig. Abbate per serra già pros 
pria del Domenico . i | È 
Jon è appunto altro , che vn fumo fi vana , e leggiera pretenfione ; che fuanifce incontinente , che fi fili 
l'occhio sù detto Inftromento,nel quale menzionandofi detta Terra vfcita dal Domenico per vno des 
‘confini à quelle locate alla Cattarinetca; fi fpecifica fituata inferius verfus fizefrum : particolarità, ches: 
chiaramente dimoltra effere quella veaduta per enficeotica nel 1631. , che refta fn confinanza della 
— firada Romana, che è pure affegnata per yn de confini alla terra conterminante , che viene in detto 
firomento concella in locazione alla Cartarinetta ; e perche della terra enonciata per confine è quelta 
concefla alla Cattarinetta,era memore il Sig.Abbate anerne conceffa al Compratore l' [nueftitura,pere 
ciò nominandola vfa il termine legitimo di acquifto: fa doue nell'atto ftefo dichiarando i confial 
d'un’ altro pezzo di terra , che parimente apperpetua à detta Donna ;, & efiftente in adiacenza delles 
‘Terre del Bertora, e della cafa del fù M. Bactifa Spinola , & all'ora del M. Leonardo fuo figlio [ frà le 
quali confinanze reftano fituati i Beni venduti dal Domenico nel 1629.) indicandoli per confini , vfa 
vna in cucto contraria efpreffione è e dinotance effere viziofamente trapafiati in decto M, Antoniot= 
to iui cu! cohart Supertus terra Z0* Baptifla Bertore $@& in parte terra ditta Ecclefie occupata a. D, Anto« 
niotto Bernabò; cosiche dunque ritorquendofi anzi l'enonciatiua di detta locatione, ftà inconcuffo l’ ate 
gomento dell’ identità indotto dalla legge , anche per quelto capo, che prefume enfitcocici tutti i 
Beni poffeduri {dell enfiteuta , Specul. de emphit. s. nunc aliqua verf. 76, Bald, conf. 265. lib, 2650%. 
conf, 165. in 4, dub. lib. 2, Aymon. conf. =17.:n fin, , che più procede quanto che è direrto non contro 
Terzi, m) contro de Suceflori , & Eredi dell’enfiteuta , che nonfi crede fiano; mancanti delle Scrite 
ture, quali giuft:ficafiero li acquifti de Beniliberi, che efli, o loro Afcendenti aueflero fatti, e lae 
— fciaffero di produrle Rot. decif, 255. nUS S. part. 4. t0m. 2. rec, Peregr, conf. 48. num. 4. lib. 1, 

i Con che fperando ridotto è fato d’ euidenza il merito di quelta Caufa ; alla quale de ire ancora compee 
| ceil pruilegiodi pronta {pedizione.ftante la colpa del venditore fn auere venduto per libero ciò , che 
| reftavafoggetto Gratian. cap. 912. num. 16,» © 39. Aymou, conf. 112. nume tte Guidopap. decif. 105, 
I fiVafalusnumi. Gramatic. conf. Cinil, 151 » altro non mi refta , che riuerentemente implorare quella 
prouigione , che è prefcritta dallo Statuto, € fperabile dalla fomma giuftizia di VV. SS. INiftrifs., 
alla benigna cenfura de quali fempre, e molto più in caufa propria, raffeguo con profondo oflequio 


ogni mio fentimento . 
Nicolò Maria Bernabò D, Colleg. 
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